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Il pensiero politico e soCiale di F. Ferrer 

N o N è inutile, 088i ripelUare il 
pensiero politico e sociale di 

Ferrer; non allo 8COpO di servirsene 
per dei fini particolari, ma per libe· 
Tarlo, dalla le88eMa sotto cui è co· 
nosciuto da molte nostre generazio
ni. Il mesSaggio di Ferrer è valido 
ancora oggi, sotto molti aspetti. 

Un'accanita battagliasi è scatena
ta, a proposito della scuola, che ha 
il carattere di un vero combattimen
to ideologico ed in cui le forze oscu
rantiste sono passate all'offensiva. 
La scuola laica è in pericolo, non 
solo in Francia ma anche in altri 
paesi. 

;Come tuui gli uomini di una cer
ta grandezza, Ferrer ha previsto pro
blemi che 'alla maggioranza degli al
tri uomini si sono rivelati più tar
di: infatti, molti di quei problemi, 
sono 088etto delle nostre più forti 
preoccupazioni attuali. 

Al principio del XX·secolo, il pro
gresso scientifico e tecnico non po
neva direttamente il problema della 
'solidarietà· umana su scala mondia
le: la concessione tradizionale del
lo Stato liberale, basata sui principi 
della Rivoluzione francese era te
nacemente ancorata negli spiriti e 
non metteva ancora gli uomini, de
siderosi di libertà, di fronte al pe
ricolo invadente dell' onnipotenza 
dello Stato-M oloch. F errer - non 
dimentichiamolo fu la vittima di 
una « Ragione di Stato » - intuiva 
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questi problemi e li risolveva alla 
sUa maniera, in funzione delle cir
COl/tanze economiche, politiche e so
ciali particolari della Spagna, pur 
conservando alla sua missione uno 
IIpirito universale, sopratutto dopo 
il suo fallimento, nel 1907 in Spa
gna, quando fu obbligato di chiude
re la sua Scuola Moderna. 

« La scuola Moderna» di Ferrer, 
fu la prima scuola laica, razionali
sta di grnnilezza ed importanza mon
diale. Fu chiusa la. prima volta I.J 

Barcellona nel 1906. Il suo fonda
tore veniva fucilato nel 1909, dopo 
un simulacro di processo. 

La libertà d'espressione, di criti
ca, di coscienza furono da quel mo
merào soffocate in tutti i centri cul
turali della Spagrm.. 

Durante parecchi anni di studio 
del nostro soggetto e di ricerche, ab
biamo trovato le fondamenta della 
ideologia politica e .,ociale di F errer 
in un ideale di libertà, che è r ere· 
dità dei filosofi del XVIII secolo e 
dei rivoluzionari del 1789. 

Ques·t'ide'ale pare che l'abbia af· 
fascinato fin dalla sua infanzia per 
lo spirito di giustizia, e si sia pre
cÌ8atod:urante il suo soggiorno in 
Francia, ed abbia preso la sua for
ma definitiva; con la creazione deUa 
CI Scuola Moderna» di Barcellona. 

Ferrer, sÌRCeramènte repubblica
no, è, tuuavia, convinto che tale pro
fessione di fede non gli basti più, 



perchè se la Repubblica è augura
bile in se stessa, non può da sola 
in Spagna, risolvere il problema so
ciale, e toglierlo dal vicolo chiuso 
in cui si trova. 

Da allora egli non si accontenterà 
più di rÙJ.fJermare il suo dovere di 
essere prima di tutto un buon citta
dino 1, ma andrà più in là. Secondo 
lui, ogni uomo, pur vivendo intera
mente la propria vita, non dovrà 
mai dimentic'are ciò ch' egli deve a 
coloro che l'hanno preceduto, per
ciò deve portare immancabilmente 
la sua pietra alla civiltà nell'interes
se delle generazioni presenti e fu
ture. 

Secondo le proprie convinzioni 
personali, Ferrer orienterà il suo 
pensiero verso le tendenze filosofi
che dell' anarchismo, in armonia con 
il razionalismo del :suo tempo. 

Egli fu tanto influenzato da questi 
movimenti quanto poi egli a sua vol
ta li influenzò in Spagna, con il suo 
pensiero, per mezzo della sua «Scuo
la Moderna». 

La maturità di Ferrer ci rivela, 
infatti, un. uomo che non accetta di 
lasciarsi troscinare da un'ideologia 
già fatta. Lo dimostra nella sua cor
rispondenza inedita con. Malato, 
che fa parte della nostra documen
tazione. 

Prima di tutto egli si preoccupa 
dello scopo ultimo che vuole conse
guire: la liberazione intellettuale 
dell'uomo. 

Non accetterà mai di perorare o 
d'impiegare metodi che potrebbero 
essere in antagonismo con questa 

. liberazione, anche quando, teorica
mente, rimane solidale con tutti i 
partiti di sinistra. Egli, anzi, li aiu~ 

l L'Ecale Moderne, pp. 26 e 27. 
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ta meglio che può, ma la sua attivi. 
tà è consacrata principalmente - 'e 
in Spagna più che altrove è urgente 
farlo - a liberare il popolo dal fla
gello dell'ignoranza che è la vera 
causa del suo asservimento. Non e
serciterà, d'alttonde, nessùn' esclu
sione: nella sua scuola sono ammes
si i ricchi ed i poveri perchè tutti 
partecipino dei benefici rinnovatori 
dell' educazione che miro innanzi tut
to a formare degli uomini capaci di 
discernere, con il loro proprio giu
dizio, il giusto dall'ingiusto, il ve
ro dal falso, il bello dal brutto. Que
sto metodo che Ferrer voleva « in
tegrale» e « imparziale », doveva 
essere, secondo la sua concezione, il 
fondamento necessario a ogni socie
tà che desiderava veramen.te garan
tire la libertà individuale è colletti
va dei suoi membri. 

Si capisce, quindi, che qUesto pun
to di vista doveva far assumere del
le posizioni chiare nell'insegnamen
to impartito nella « Scuola Moder
na ». 

Non era certamente Ferrer che 
copriva di lodi la società della quale 
non approvava l'organizzazione. Il 
significato che aveva per 'ui la li
bertà, lo precisava senza preoccu
parsi delle condizioni storiche del 
suo tempo e del suo paese che non 
era ancora preparato a comprender
ne e a desiderarne la sua portata 
benefica. 

Il problema dell'imparzialità del 
suo insegnamento di fronte ai ragaz
zi, lo risolse da razionalista, convin
to delle possibilità immense della 
scienza e della ragione. 

Contemporaneamente all~impulso 
delle scienze fisico.chimica e biolo-
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gica e ai loro effetti sociali, egli tro
vò in esse la giustificazione della lì
bertà degli individui: non nascono 
essi tutti uguali, biologicamente e 
moralmente 'parlando? Egli cercò'in 
Spagna di conquistare definitivamen
te la libertà d'espressione e del li. 
bero esame per metter fine all'ab
brutimento delle moltitudini dovuto 
ai metodi educativi anacronistici, 
ancora in vigore. 

Nella sua « Scuola Moderna» con
temporaneamente ai metodi d'igiene 
e di profilassi per le malattie, neces
sari alla protezione fisica dei suoi 
allievi, introdusse i metodi di pro
filassi intellettuale necessari alla for
mazione dello spirito scientifico; la 
vera scienza essendo fatta di pru
denza, di probità e di metodo rigo
roso. 

Ferrer, abbordando l'aspetto so
ciale, aggiungeva, al vasto program· 
ma d'educazione, principi di mora· 
le razionalista, fondati sul senso di 
responsabilità di ogni individuo di 
fronte a se stesso e agli altrt. 

E' quanto pare egli proponga nel 
SltO progetto di Morale razionalista, 
un documento manoscritto inedito, 
destinato, dopo la chiusura della 
«Scuola Moderna» alle altre scuo
le laiche e razionalìste.1 

In quest'opera, Ferrer condanna 
l'ordine sociale esistente, in virtù di 
un nuovo orientamento filosofico ma· 
terialista esclusivamente scientifico, 
le· cui norme comprenderebbero tut
ti i rapporti umani, tanto sociali 
quanto individuali. 

1 Filiali della «Scuola Moderna» che si 
nascondevano dietro le vesti di semplici 
scuole pubbliche. 
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Ai critici di F. Ferrer è mancata 
la conoscenza di queste opere inedi
te; e forse per questo molti di essi 
non hanno potuto afferrare l'intera 
personalità di Ferrer eia sua origi
nalità profonda. 

I manoscritti inediti, scoperti nel
la sua casa rurale paterna, han
no una grande importanza per com
prendere il pensiero di Ferrer: ce 
ne danno la chiave. 

Fra questi inediti il più interes
sante è il progetto dei Principi di, 
Morale RazÌonalista che Ferrer scris
se in prigione, durante il periodo 
della sua detensione, dal 1906 al 
]907. Peccato ch'Egli non abbia avu
to il tempo di farne, come si pro
poneva, una messa a punto defini
tiva. 

Nella bozza di questi Principi di 
morale, Ferrer dice che si adatte
rebbero, per il loro spirito liberale 
ed umanitario, alle nuove condizio
ni di lavoro e di vita prodotte dalla 
tecnica che camminava a passi di 
gigante e che di fronte 'ai nuovi pro
blemi, avrebbe finito per imporre il 
concetto di una più larga solidarietà 
umana. Essa non farebbe sentire i 
suoi benefici effetti che con l'unione 
di tutti contro la tutela abu.~iva di 
ogni costrizione, da qualunque parte 
essa venisse. Questa nuova morale 
faciliterebbe la bonifica degli spiri
ti, disintossicandoli dai veleni pro
dotti dalla morale in uso, che è or
mai !Juperata ed è portatrice d'erro
ri fraudolenti destinati a sodisfare 
i fini abusivi del potere. a tutto 
danno delle moltitudini. 

SOL FERRER 


